
sto estimatore delle c o s e , perchè la S. S. 
dissenta ,  che s’ innalzi sotto i suoi occhi
lo Stemma della Repubblica Francese , men­
tre questa non ha voluto in Francia l ’ A r ­
nia del Papa,, e non vuqle riconoscerlo nè 
ccune Pastore universale, nè come Sovrano.“  

D a  Li v o r n o  20. Gennajo.
Abbiamo da M alta  in data dei i j .  D i ­

cembre i seguenti r isco n tr i .
L e  Fregate della Religione la S . Elisa- 

betta , e S . Maria comandate da’ Cavalie­
ri de Sobiras, e S. F e l i x , che erano par­
tite da questo Porro Eno del di 15. Set­
tem bre, son ritornate ultim am ente, ed han­
no ricondotto da Cartagena. il Vascello S. 
Z accaria quasi rifatto a nuovo in quel ba­
cin o:  operazione, che favorita specialmen- 
re dalla Corte  di Spagna, e dal JJ$Iì Val- 
des Ministro della M a r in a , ha avuto tut­
to il. successo, che si poteva sperare.

Si sono sofferte pegli scorsi mesi alcune 
scosse di terrem oto , le quali perònon han­
no f i tto  vermi danno: non è stato così ili 
una tempesta furiosa, che recò gran guasto 
ne’ passati giorni : un fu lm in e, fra i mol­
t i  che scoppiarono, cadde alla Floriana , 
oye aprì la piccola Cupola della Cappella, 
nella quale si fecero i Funerali dell ’ A m ­
miraglio Emo ; e a Burmala un altro di­
strusse l ’ abitazione di un Uffiziale di V a ­
s c e l lo ,  che vi fo la sua residenza.

Sono giunti dal Levante due Corsari M a l­
tesi con dqlle prede molto considerabili . 
Q u i sì fanno delle disposizioni militari , 
ina unicamente destinate, a far rispettare 
la neutralità del P o rto .

D a  V e n e z i a  30. Gennajo.
Nella  Estrazione di questo L otto  d e i i6 ,  

corr. sono usciti inum . 15. iz .  21. 18. 23'
D A N I  M A R  C A  

D a  C o p e n a g h e n  29. D icem bre.
Avendo -il Co: di B reuner, Inviato dell’ 

Imperatore, fatta istanza alla C o r t e ,  perchè 
questa somministri il triplo Contingente 
M ilitare  pel Ducato d’ H o ls te in ,  è stato 
«t.ciso, che la Danimarca lo darà non iti 
truppa, ma in denaro.

O L A N D A  
D a L e y d e n  i o .  Gennajo.

Se il Bill concernente i forest ieri , che 
aprivano in gran numero in Inghilterra:,  
deve essere una cagione di rompere il T r a t ­
tato di Commercio fra la Gran-Brettagna;, 
e  la Francia; noi siamo s ic u ri ,  eh# ai 4. 
del corrente un tale motivo non esisteva 
ancora; poiché quel Bill era stato corretto 
di nuovo, e modificato in diversi punti col

consiglio, de’ più dotti Giureconsulti Ingle­
s i ,  e sotto gli auspizj di P i t t , e del Pro- 
curator G e n e r a le .

Le  cose interne di Francia diventano sem- 
per più imbrogliate atteso P ardore de’ diver- 
si partiti . In una delle ultime Sessioni 
Vergniaux ha tentato di combattere il fe­
roce Partito , che tenta le più atroci estre­
m i t à . “  Si finge , ha egli detto ,  di temere 
la Guerra C iv i le ;  ma gli A gitatoriijonhan­
no nei Dipartimenti quella influenza , che 
hanno in Parigi ; e altronde si teme forse que­

sta discordia c ivile  per l ’ accettazione delle 
leggi Costituzionali?  Si d ice ,  che la M ag­
giorità della Nazione è di un sentimento­
odioso alla F az io n e . Perchè non si propo­
ne dunque di bandire la Francia dalla Fran­
c ia !  M a chi sono q u e ll i ,  che ci annunzia­
no la G uerra C iv i le?  Non sono q u e ll i ,  che 
la predicano coi loro s c r i t t i , e che la pre­
parano col sovvertimento di tutte le idee 
di m orale, e di giustizia? C h i  son oq uellì ,  
che ci annunziano gl’ incen dj, se non se 
quelli appunto , che tengono la torcie àcce- 
se in mano? Se l’ indigenza è universale , 
si d ice ,  che la cagione n’ è al Tem pio; se 
gli Assegni perdono; se le Arm ate sono 
malprovvedute ; tutto si attribuisce là. M a  
sfi cessa questo p retesto , si darà egualmente 
la colpa di tutto  alla Con ven zion e. Allora 
chi vi garantisce, che non abbiate a veder­
vi  comparire quell’ A m b iz io so , che vi avrà 
av v il i t i !  quel Capo, che verrà trafittasen- 
za dubbio al momento, ma che non perciò 
v ’ avrà cagionati tanti mali? Parigi arrossi­
rà d ’ ,avere ascoltati consigli sì  perfidi: ma 
tardi ! Parigi sarà rovesciata , lacerata ab­
bandonata. A l lo r a ,  o v o i ,  che vi sarete la­
sciati  sedurre! .ypi piangerete amaramente , 
e noft vj^.resterà persona, che rasciughi le 
vostre,, lagrime. Voi,domanderete allora del 
pane, e non vi  sarà chi ve n’ otfra. Sten­
d e t e  le. ìpani.a codesti Agitatori perfidi, 
che avranno provocata, la carnificina, e la 
desolazione nelle mura della vostra C it tà . ’ 
C h e rispostane avrete ? che r i s p o s t a  potran­
no darvi,?.;. V i  diranno: Andate in que’ va­
sti sepolcri,  ove sono ammucchiate le v it­
tim e dei 2. di settembre; andate là: quel­
lo è il. solo nodrimento, che p o s s i a m o  dar­
vi . A v e t e  voluto sangue; là ne troverete 
ancora. M a  nói, sì infausti giorni non ve r­
ranno mai più .  G li  sforzi, dei buoni n o n  sa­
ranno van i;  e questi piccoli M a r i i ,  che si 
pascono del fango delle paludi di M ititurn o, 
sono troppo v i l i .  N ò ,  g i o r n i  sì terribili n0n 
si vedranno più. Questi infami saranno^sa­

grì-


